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1.Caratteristiche merceologiche e tipi di Impiego delle prin-
cipali fibre chimiche" 
L'industria delle fibre tessili artificiali e sinteti 
che presenta aspetti e tendenze evolutive notevolmente di 
verse a seconda dei diversi tipi di fibre che vengono attuai 
mente prodotti. Per un esame di questo settore è pertanto ne 
cessario premettere una rapida analisi di quelle che sono le 
principali caratteristiche merceologiche e di conseguenza dei 
tipi di impiego delle principali fibre chimiche oggi in com-
mercio. Le fibre chimiche si distinguono innanzitutto in fibre 
artificiali e fibre sintetiche. Le prime hanno avuto il loro 
massimo sviluppo negli anni fino alla seconda guerra mondiale. 
Attualmente il filo di raion trova H suo prevalente impiego 
nella fabbricazione di pneumatici,il fiocco invece oltre che 
in usi tecnici diversi viene utilizzato per la produzione di 
tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, tendaggio, ecc.) ed 
in misura minore per abbigliamento. 
A partire dal secondo dopoguerra si è venuta sempre più 
sviluppando la produzione di fibre sintetiche. Il punto di 
svolta nell'importanza delle fibre sintetiche rispetto a quel 
le artificiali può essere collocato intorno al 1965, anno in 
cui sono state inserite sul mercato a prezzi concorrenziali 
con le fibre arficiali i due nuovi tipi di fibre acriliche e 
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poliestere che risultano più direttamente sostituibili alle 
fibre naturali e a quelle artificiali. All'origine della ra 
pida affermazione delle fibre sintetiche rispetto a quelle 
artificiali sta soprattutto la progressiva flessione del prezzo 
delle materie prime di base impiegate nella loro produzione, 
ed il continuo miglioramento delle loro caratteristiche tecni 
che che ne hanno sempre più esteso il campo di applicazione a 
gli impieghi tessili e industriali. In ordine di tempo si sono 
dapprima sviluppate le fibre poliammidiche che hanno fatto la 
loro apparizione sul mercato negli anni '50, sotto la denomi 
nazione commerciale di naylon. Di naylon vi sono attualmente 
due tipi: il naylon 66 ed il nailon 6 che si distinguono dal 
tipo di materia prima impiegata: l'acido adipico e l'esametilen 
dramina nel primo ed il caprolattame nel secondo. Il primo si 
è sviluppato prevalentemèrite negli'Stati Uniti mentre ih 'Èujfo 
pa prevale ancora l'impiego del naylon 6, per quanto la ridu 
zione del costo di produzione tende attualmente a favorire 
anche in Europa la produzione di naylon 66 di qualità superio 
re. In Italia il naylon 66 è prodotto unicamente dalla Rhodia 
toce nello stabilimento di Pallanza (Novara). 
La produzione di naylon, per l'86% costituita da fi 
lo, trova attualmente impiego per lo più nella biancheria in 
tima, calzetteria, nei tappeti e nella fabbricazione e di pneu 
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Il naylon 6 viene prodotto inltalia oltre che dalla 
Snia Viscosa e dalla Rhodiatoce che sono, nell'ordine, 
i due maggiori produttori, anche dalla Chatillon (Porto 
Marghera e Vercelli) e dall'ANIC (Pisticci). 
Dopo le fibre poliammidiche è la volta -negli anni im 
mediatamente seguenti il 1960- delle fibre acriliche a fare 
il loro ingresso sul mercato. Queste fibre presentano ca 
ratteristiche particolarmente idonee^per^essere usate in 
mescola con la lana per la maglieria e per i tessuti a 
maglia in genere; attualmente si vanno sviluppando anche 
misti col cotone per camiceria e si sta sempre più diffon 
dendo il loro impiego nella fabbricazione di pellicce ar 
tificiali, tessuti pelosi, maglieria esterna, tappeti. 
Il consumo di queste fibre è pertanto in continuo rapido 
aumento e l'attuate livello della produzione interna è insuf-
ficiente a coprirlo interamente. Recentemente in questo 
settore sono stati fatti forti investimenti soprattutto 
da parte della Chatillon che ha interamente concentrato 
la sua produzione nello stabilimento di Porto Marghera. 
Nessuno degli stabilimenti di fibre sintetiche operanti 
nel Piemonte produce invece fibre acriliche. 
Negli ultimi cinque anni il maggior sviluppo nel set 
tore delle fibre è stato fatto registrare dalle fibre po 
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liestere che hanno conseguito tassi di sviluppo notevol 
mente superiori a quelli di tutte le altre fibre raggiun 
gendo un volume di produzione a livello mondiale quasi 
eguale a quello delle fibre poliammidiche. 
Le fibre poliestere, a differenza delle fibre acri 
liche, che sono prodotte solamente in fiocco, vengono rea 
lizzate sia in filo che in fiocco, e si pongono in concor 
renza soprattutto con le fibre poliammidiche per quanto 
concerne il filo *e con le fibre artui.fici.ali per il fiocco. 
Questa fibra è particolarmente idonea per essere im 
piegata in mescola con cotone, lino, fiocco viscosa, nelle 
lavorazioni di capi di vestiario (camicie,pantaloni,bian 
cheria,ecc.) e oggetti di arredamento (tende,tappeti,ecc.). 
Il maggior produttore di fibre poliestere, in Italia at-
tualmente è la Snia Viscosa, la cui produzione è concen 
trata nella quasi totalità nello stabilimento di Napoli. 
Sempre in provincia di Napoli, a Casoria, vi è lo stabili 
mento della Rhodiatoce con una produzione pressapoco analo 
ga pari a 13,4 mila tonnellate . L 'ANIC nello stab_i 
limento di Pisticci ha iniziato e sta rapidamente aumentan 
do la sua produzione di fibre poliesteri. Nulla è invece 
la produzione di queste fibre in Piemonte, che si configu 
ra pertanto come una zona di limitato sviluppo produttivo 
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in questo settore con tipi di produzione come quelli de_l 
le fibre artificiali e delle fibre poliammidiche ormai 
in parte superati dai nuovi tipi di fibre più aggiornate. 
Per quanto concerne le altre fibre un cenno particolare 
meritano le fibre polipropileniche, la cui scoperta fu 
fatta dal prof. Natta nel 1955. La commercializzazione di 
queste fibre data dal 1960 ad opera della Polymer di Terni 
con una fibra denominata meraklon. 
I principali impieghi di questa ^ib-ra—sono nel setto 
re dell'arredamento (tappeti,tende), nelle applicazioni in 
dustriali (fili,feltri,reti,fili cucirini) e nella maglieria. 
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2. Andamento della produzione totale di fibre artificiali 
e sintetiche 
Aspetti della struttura produttiva e dei consumi in Europa 
nel periodo 1960-1971 
La produzione mondiale di fibre tessili al 1971 
vedeva al primo posto il cotone e la lana con 13 , 32 6 m_i 
lioni di tonnellate seguite dalle fibre chimiche con 
5.892 e da quell^ cellulosiche con 3.442. Nel 1960 le 
fibre naturali erano pari a 11.614 mila tonnellate, le 
fibre chimiche a 702 e le cellulosiche a 2.608 . Attua], 
mente le fibre chimiche costituiscono il 70,1% delle 
fibre naturali mentre nel '60 rappresentavano il 28,5%. 
Il maggior sviluppo lo si è avuto nelle fibre poliestere 
e nelle fibre acriliche, mentre le poliammidiche risulta 
no stazionarie. Il consumo europeo di fibre tessili si 
stima sia stato al 1971 pari a circa 4.600 mila tonnella 
te di cui 2.100 circa sono rappresentate da fibre natu 
rali e 2.500 da fibre chimiche. Di quest'ultime 875 mila 
tonnellate sono rappresentate da fibre artificiali e 
1.62 3 mila tonnellate da fibre sintetiche. In termini 
percentuali la penetrazione delle fibre chimiche sul to 
tale delle fibre tessili in Europa è passata dal 28,7% 
nel 1960 al 54,1% nel 1971,ed in particolare le fibre 
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sintetiche sono passate, sul totale, dal 6,4% nel 1960 
al 31,6% nel 1970 al 35,2% nel 1971. Per quanto concerne 
il consumo pro-capite europeo di fibre tessili esso è 
passato da 10 kg, di cui poco meno di 3 kg di fibre chi. 
miche nel 1960 a 12,7 kg nel 1971 di cui 6 kg di fibre 
chimiche. Il consumo pro-capite italiano di fibre chimi 
che risulta nettamente inferiore alla media europea con 
circa 4 kg ed è seguito in graduatoria solamente dal Bel. 
gio, dalla Spagna e dal P o r t o g a M ^ il-^eoasumo più eleva 
to è quello olandese con 10,7 kg pro-capite. 
La produzione di fibre chimiche europea,pari nel 
1971 a circa 3 milioni di tonnellate, ha segnato un ta^ s 
so medio di incremento pari all'8% nel periodo 1 960-'71 
e risulta essere attualmente in eccedenza, nella misu 
ra di circa 500 mila tonnellate,rispetto ai consumi. 
Occorre osservare che lo sviluppo produttivo ha interessa 
to in modo diverso il comparto delle fibre artificiali 
rispetto a quello delle fibre sintetiche: il primo è ere 
sciuto nel periodo di tempo 1960-1971 ad un tasso medio 
annuo del 4%, il secondo ha fatto registrare nèl medes_i 
mo arco di tempo un tasso medio di incremento del 21,5%. 
La partecipazione delle diverse fibre sintetiche all'au 
mento produttivo del comparto risulta inoltre essere net 
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tamente differenziata nei diversi paesi a seguito delle 
diverse politiche produttive seguite dai maggiori grup 
pi internazionali che operano nel settore oltreché delle 
differenti esigenze della domanda interna. 
La posizione dell'Italia sembra particolarmente 
debole nelle fibre poliesteri (39.000 tonnellate contro 
le 223.000 della Germania occidentale) e carente risulta 
anche nelle acriliche: (71 mila tonnellate contro le 114_ 
della Germania) mentre relativamo-nte a l t a risulta la 
quota italiana di produzione per le poliammidiche ed ancora 
più elevata quella delle fibre artificiali, la cui incjl 
denza sulla produzione totale -sebbene in costante dim_i 
nuzione- è attualmente ancora pari al 4 3% contro il 30% 
della Germania. Per quanto riguarda le fibre celluiosi, 
che si osserva che mentre la domanda segue una tendenza a_l 
la contrazione nel mondo occidentale.rimane ancora alta 
nei paesi orientali ed in quelli in via di sviluppo, in 
quanto tali fibre richiedono una tecnologia di produzio 
ne meno avanzata e presentano una struttura della domanda 
meno diversificata. Attualmente il più forte produttore 
europeo e mondiale di fibre cellulosiche è la Courtaulds 
(Regno Unito) con 356.000 tonn., seguito dalla AKZO (Olanda) 
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mila 
con 291 tonn.; la SNIA Viscosa è sesta con 116 mila 
tonnellate. 
Nel settore delle fibre chimiche i due principa 
li produttori mondiali sono la Du Pont de Nemours (Sta 
ti Uniti) e la AKZO (Olanda) rispettivamente con 707 e 
370 mila tonnellate (al 1970). 
La Montedison si trova al 12° posto con 137 mila 
tonnellate. Particolarmente vivace in Europa la dinamjL 
ca di sviluppo dfella Hoechst per— Le, fjLbjre^poliestere 
(+ 48% in due anni) e della Bayer per le fibre poliam 
midiche (+ 2 6% ri due anni) . 
Interessante è notare che per le due principali im 
prese di fibre chimiche: la Du Pont e la AKZO, il forte 
sviluppo delle fibre sintetiche si è accompagnato in 
questi ultimi anni ad un calo, o ad una stasi,nella produ 
zione di fibre artificiali particolarmente sensibile per 
la AKZO. Nel caso della Courtalds inglese, società che ha 
una produzione quasi completamente concentrata nel compar 
to delle fibre artificiali, si rileva in modo più evidente 
la sfavorevole congiuntura che caratterizza questo com-
parto produttivo con un calo della produzione negli ulti, 
mi 3 anni,del 10%. 
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3. La produzione di fibre chimiche in Italia e scambi con 
l'estero nel periodo 1960-1972 
Coerentemente con quanto si registra in sede Euro 
pea la produzione di fibre cellulosiche in Italia nel 
periodo '60- '72 è stazionaria: 166 mila tonnellate nel 
'60, 167,1 mila nel 1972. Le punte massime di produzio 
ne sono state toccate nel 1963 con 205,7 migliaia di tonn., 
nel 1964 con 219,4 migliaia di tonn. e nel 1969 con 204,5 
migliaia di tonnellate. ~ ' ~ 
Negli ultimi due anni la riduzione produttiva ha 
riguardato soprattutto il filo mentre si è avuto un au-
mento per il fiocco, che ha consentito di mantenere inai 
terata la produzione complessiva delle fibre artificiali. 
Per quanto concerne le fibre sintetiche la produ 
zione è decuplicata passando da 34,3 migliaia di tonnel-
late nel 1960 a 324,8 migliaia di tonnellate nel 1972. 
Per effetto di questo forte sviluppo la produzione di f_i 
bre chimiche nel suo complesso si è più che raddoppiata 
passando da 200,5 mila tonnellate nel 1960 a 491,9 mila 
tonnellate nel 1972. In generale dal 1960 al 1971 la quota 
italiana sulla produzione mondiale segna un calo di circa 
un punto, passando dal 6% circa nel 1960 al 5% circa nel 
1971 . 
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La diminuita importanza della produzione nazionale 
è da attribuire alla forte incidenza delle fibre arti 
ficiali nel nostro paese il cui basso saggio di incremen 
to nel periodo non è stato sufficientemente compensato 
dallo sviluppo delle fibre sintetiche. Esaminando il rag 
porto produzione totale-consumi si rileva che nel compie^ 
so la produzione soddisfa sufficientemente i consumi, ma 
a livello delle diverse fibre risultano dei forti squili^ 
bri che vengono xin parte superat-i -"mediante consistenti 
scambi commerciali con l'estero. 
Complessivamente la bilancia commerciale italiana 
al 1972 ha segnato un attivo di + 62 miliardi in virtù 
soprattutto della forte esportazione di fibre sintetiche 
pari a 138 miliardi, mentre il valore delle fibre arti 
ficiali esportate è stato nel 1972 di soli 39 miliardi. 
Nello stesso tempo sono state importate fibre chi-
miche per un valore di 115 miliardi di cui 100 miliardi 
di fibre sintetiche e 15 miliardi di fibre cellulosiche. 
L'esportazione di fibre cellulosiche è diretta in preva 
lenza verso i paesi dell'Europa Orientale e dei paesi 
in via di sviluppo mentre quella delle fibre sintetiche 
va per la maggior parte nei paesi dell'Europa Occidentale 
(Germania,Francia,Olanda). 
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Negli ultimi dodici anni l'esportazione in quantità 
di fibre chimiche si è triplicata passando da 70 mila 
tonnellate a 226 mila mentre le importazioni, sempre in 
quantità sono passate nel periodo da 14,2 mila ton 
nellate a 20 4 mila tonnellate. Attualmente le importa 
zioni rappresentano circa il 4 6% del consumo apparente di 
fibre chimiche rispetto al 10% del 1960, mentre le espor 
tazioni, rispetto alla produzione sono passate dal 35% 
al 44%. La più accentuata dinamfCcr-di sviriuppo delle im-
portazioni rispetto alle esportazioni ha fatto sì che 
l'incidenza in termini di quantità delle importazioni sul 
le esportazioni si sia triplicata dal 1 960 al 1971, pa_s 
sando dal 20 al 60%, mentre nel 1972 questo rapporto ha 
raggiunto una pnnta massima del 90%. Il maggior svilup 
po delle importazioni rispetto alle esportazioni si è 
verificato soprattutto nei confronti delle fibre sinte 
tiche. In termini di valore l'incidenza delle importa 
zioni sulle esportazioni è passata dal 15% del 1 960 al £1 % 
nel 1971 ed al 65% nel 1972 (114 miliardi di importazioni 
contro 176 miliardi di esportazioni). 
In termini di quantità nel 1972 le importazioni di 
fibre chimiche (cascami inclusi) sono state pari a circa 
204 mila tonnellate mentre le esportazioni hanno raggiunto 
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le 226 mila tonnellate. Rispetto al 1960, anno in cui le 
importazioni e le esportazioni di fibre chimiche erano 
state rispettivamente eguali a 3.642 tonnellate e a 62.447 
tonnellate il tasso di incremento delle esportazioni ri 
sulta essere notevolmente inferiore a quello delle impor 
tazioni. Questa tendenza sembra essersi- particolarmente 
accentuata nel 1972 che segna un netto incremento delle 
importazioni rispetto al 1971 (da 138 mila tonnellate a 
204 mila tonnellate) mentre le espoxta^ipni. rimangono al 
1'incirca stazionarie. 
Esaminando nelle sue diverse componenti la dinamica 
di sviluppo delle esportazioni del settore delle fibre 
chimiche risulta, a conferma di quanto già visto per la 
produzione, un andamento nettamente differente per le fi 
bre artificiali rispetto a quelle sintetiche. Per le pri 
me, infatti, l'andamento delle esportazioni risulta es 
sere piuttosto discontinuo con punte massime di 8 6,3 e 
86,7 mila tonnellate rispettivamente nel 1964 e nel 1968, 
mentre le esportazioni scendono considerevolmente negli 
ultimi tre anni considerati dove raggiungono valori ri. 
spettivamente di 62,0, 74 ,8 e 59,4 mila tonnellate, c_i 
fra qest1ultima che è ali'incirca eguale a quella registra 
ta per le sportazioni di fibre artificiali nel 1960. 
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Le esportazioni di fibre sintetiche, invece, hanno 
costantemente progredito in tutto il periodo considera 
to con la sola eccezione del 1 970 a seguito delle difficoJL 
tà sorte nell'ambito dell'industria delle fibre chimiche 
in Italia. Nel 1971 le esportazioni di fibre sintetiche 
hanno ripreso a svilupparsi aumentando di circa il 18% 
rispetto all'anno precedente e nel 1972 hanno progredito 
di un ulteriore 7% con un volume di circa 160.000 tonnei 
late rispetto alle 11 mila tonheT13te"esportate nel 1960. 
Il saldo del commercio con l'estero che era stato 
pari a circa 86mila tonnellate nel 1971 si è nel complesso sen 
bilmente ridotto nel 1972 segnando un saldo attivo di 
22 mila tonnellate. 
Alla definizione di questa situazione ha concorso 
in particolare il deficit commerciale che si è venuto a 
verificare nel periodo più recente nell'ambito delle fi. 
bre poliestere e acriliche a causa soprattutto di una ca 
renza nella capacità produttiva che non riesce a colmare 
la domanda interna di queste fibre in continua rapida 
ascesa. 
Circa le provenienze e le destinazioni delle fibre 
chimiche va notato l'allargamento degli scambi a livelli 
extra-comunitari ed in particolare verso i Paesi extra-
europei e dell'Europa orientale soprattutto per quanto 
concerne le esportazioni (70% del totale) mentre le im-
portazioni dai Paesi terzi sono state pari al 30% del 
totale importato. 
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4. Analisi delle principali produzioni di fibre chimiche 
in Italia e all'estero. Caratteristiche dimensionali e 
produttive nelle singole imprese e centri produttivi 
Le quattro principali aziende del settore in Italia 
sono la Snia Viscosa con una produzione pari al 37%,la 
Montedison con il 38%, 1'ENI e la SIR con quote nettamen 
te inferiori. Nell'insieme questi quattro gruppi rappre 
sentano circa 1' 87% della produzione italiana (il 94% 
«tei-LDie-
delle sole fibre sintetiche)\^la rimanente parte viene for 
nita da autoproduttori, se si fa e~ccezibrie d'ella Bemberg 
che produce filo di cupro e fibre poliammidiche. I maggiori 
sviluppi produttivi negli ultimi anni sono stati conseguiti 
dall'ANIC (stabilimento di Pisticci) e dalla Chatillon (sta 
bilimento di Porto Marghera) mentre diminuzioni sono state 
registrate dalla Rhodiatoce e dalla Polymer. Raggruppando 
la produzione per società madri si ha per la Montedison 
un incremento annuo dell' 8,9%, per la Snia Viscosa un 
aumento del 4,5% mentre per 1'ENI il tasso di sviluppo 
-nel periodo 1968-1971- è stato annualmente del 9%. 
In quanto a tipo di fibre si rileva che la produzio 
ne della Snia Viscosa è composta per il 55% da fibre arti 
ficiali e dal 45% da fibre sintetiche, mentre per la Monte 
dison le fibre sintetiche rappresentano quasi l'80% della 
intera produzione di fibre. 
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La produzione italiana di fibre cellulosiche è 
costituita dall' 87% da fibre alla liscosa, dall' 
11% da fibre all'acetato e dal 2% da fibre al cupram 
monio (Bemberg). Occorre notare che mentre per l'a 
cetato Snia Viscosa e Montedison insieme valgono il 
25% dell'intera produzione europea, nel campo della 
viscosa le due società italiane rappresentano una 
quota solamente del 14% per il filo e dell' 11% per 
il fiocco. ». -
Come già è stato detto, nel settore delle fi_ 
bre artificiali il gruppo inglese Courtalds predomjL 
na nel settore del fiocco sia alla viscosa sia ali'a 
cetato con percentuali che superano il 30% mentre il 
gruppo olandese AKZO ha nettamente la preminenza nel 
settore del filo con quote percentuali che raggiun-
gono il 42%. 
In generale per quanto riguarda il settore 
delle fibre artificiali la produzione italiana co-
pre oggi il fabbisogno interno nella misura del 75%. 
Il consumo apparente interno è rimasto negli ultimi 
tre anni pressoché stazionario su un volume di cir 
ca 135.000 tonnellate. Per quanto concerne le esportazio 
ni non sembra che vi siano attualmente possibilità di svjl 
luppo in questo settore in quanto i Paesi tradizio 
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nali importatori di questa fibra (paesi orientali, 
Cina inclusa) tendono sempre di più a diventare 
auto sufficienti. 
La produzione di fibre poliammidiche rappresen 
ta in Italia circa il 40% dell'intera produzione di 
fibre sintetiche. Tale produzione è costituita per 
i 4/5 da filo e per il resto da fiocco e cascame. 
L'impiego principale è rappresentato dal filo te£ 
sile e dal ìlio per la produzd-one -dei- pneumatici in 
concorrenza soprattutto con 11 rayon. Il maggior prò 
duttore di filo poliammidico è la Snia Viscosa con 
circa il 40% seguita dalla Rhodiatoce e dalla Chatil 
lon. Per quanto concerne il fiocco su 21.000 tonnel. 
late di produzione nazionale circa 17.000 tonnellate 
provengono dalla Snia Viscosa che li produce soprafc 
tutto negli stabilimenti di Cesano Maderno (Mi) e di 
Castellacelo (Fr). La produzione della Chatillon e 
sclusivamente di filo viene realizzata negli stabbi 
limenti di Vercelli (10.000 tonnellate) e di Ivrea 
(9,8 mila tonnellate), mentre la parte preminente di 
produzione della Rhodiatoce viene realizzata nello 
stabilimento di Pallanza (No) (21.000 tonnellate di 
filo) . 
Y r 
• 
• 
> j 
ib snoisnboxq cisini: ' Ilsb §0S> lit ßo-xio ßiißil ni si 
isq ßiiniiiaoo 6 ade isnboxq ©IßT .sloiisinia sxdiî 
.9JVÍBOEBD o ooooi:, ßb ois©x li xgq s olia ßb £\í> £ 
asi oXiî Ißb oißinsestrgqsx ' slßqionixq opsiqmi b 
-
03 xc iP nr Ii .novß-x II noo oiiuiißxqoa ßsnsxxoonoo 
oißfIsnnoi 000. Tf ßoxio slßnoissn sno r.sr.rbôxq ib sißl 
rfc 9 (1M) on-fsbr,M onßaaD ib linean ridßia rlpan oiini 
-•. -toi [ti- ; ri b gnoisnboxq ßj . ftt'-I) oiooßllgiaßD 
t 
ßo-vl ib e (sißilonnOi 000.Of) ill ox9V eb lirismiI 
ife 9insnx 'xq si-cßq ßl 9Xin9fn , (sißllsnnoi ßlim 8,6) 
sißli -ari 000. rS) (è Fi). ßsnsllß^ ib oinsmxliäßis 
Complessivamente negli ultimi quattro anni il 
consumo interno apparente di questo prodotto è pas 
sato da 54,4 mila tonnellate a 112,5 mila tonnellate. 
Occorre però notare che il forte aumento del con 
sumo apparente interno che si riscontra fra il 1971 
ed il 1972 è dovuto ad una sensibile contrazione del_ 
le esportazioni mentre la produzione e le importazio 
ni rimangono stabili sui valori del 1971X1) -
Nel suè complesso la pxo£u^one_nazionale di 
questa fibra è aumentata da 98,8 mila tonnellate 
nel 1968 a 128,5 mila tonnellate nel 1972 con un inctemen 
to annuo di circa il 78% che risulta inferiore a quello con 
seguito dall'intero settore delle fibre sintetiche 
negli ultimi quattro anni. Occorre osservare che a 
differenza delle altre due fibre sintetiche la prò 
duzione italiana di fibre poliammidiche supera note 
volmente il consumo interno. Le esportazioni si ri_ 
volgono soprattutto verso Germania,Francia,Regno 
Unito; il cascame viene di prevalenza importato da 
gli Stati Uniti. 
La seconda fibra in ordine di importanza è 
costituita dalle acriliche, che partecipano con il 
32% all'intera produzione di fibre sintetiche italiane. 
- L'alimento del consumo interno potrebbe, in una certa mi_ 
sura, essere dovuto all'aumento delle giacenze. 
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La loro produzione è passata da 55.000 tonnellate nel 1968 
a 100,4 mila nel 1 972 con un incremento medio annuo v:L 
cino al 20% e con una puntainassima pari al 34% nel 1971. 
La produzione di questa fibre è costituita quasi integra^ 
mente dal fiocco il cui maggior produttore italiano è la 
Chatillon che detiene oltre che la preminenza in Italia 
un posto di rilievo nell'Europa Occidentale/fornendo il 
12% circa della produzione complessiva di questa area. E' 
interessante notàre che tutta laprfidU£Ì_p.ne_ della Chatillon, 
per un Volume di 60.000 tonnellate è attualmente concen-
trata nello stabilimento di Porto Marghera (Ve), che rag 
presenta l'unico esempio italiano di impianto dimensionato 
a livello europeo. 
La parte rimanente della produzione viene fornita 
dalla Snia Viscosa (stabilimento di Cesano Maderno (Mi): 
18.000 tonnellate) e dall'ANIC (stabilimento di Pisticci 
(Mt): 20.000 tonnellate). Una dinamica di sviluppo parti 
colarmente elevata è stata fatta registrare negli ultimi 
anni dalla Snia Viscosa che attualmente detiene oltre il 
20% della produzione nazionale di fibre acriliche rispet 
to al 14% del 1968. 
A fronte del rapido sviluppo della produzione sta 
una dinamica ancora più pronunciata del consumo apparente 
di questa fibra che negli ultimi quattro anni si è tripli^ 
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c a t o passando da 50 a 155 mila tonnellate. 
La produzione nazionale rispetto al consumo risulta 
così sensibilmente carente (il rapporto fra produzione 
nazionale e consumo apparente interno è di circa 2/3). 
Una parte rilevante del fabbisogno viene pertanto ricoper 
ta dalle importazioni che sono passate da 25,2 mila ton 
nellate nel 1968 a 86 mila tonnellate nel 1972. 
Le esportazioni di queste fibre, dopo aver fatto re 
gistrare un sensibile aumento fra --il-¿19^ 8~ed il 1971 rito? 
nano nel 1972 su valori pressoché analoghi a quelli del 
1968 a seguito della forte domanda interna verificatasi 
per questa fibra nell'ultimo anno. Si ha ragione di rite 
nere che le possibilità di sviluppo di queste fibre sia 
no piuttosto elevate sia nel confronto del mercato in 
terno sia anche per le esportazioni in virtù soprattutto 
di una ulteriore penetrazione di queste fibre nel settore 
dell'arredamento ed in quello della maglieria, che risul-
tano essere attualmente i comparti più dinamici nell'am-
bito del settore tessile. 
Per quanto concerne le fibre poliestere si rileva 
che esse rappresentano attualmente circa il 20% dell'in 
tera produzione di fibre sintetiche italiane collocandosi 
al terzo posto in ordine di quantità prodotta ma segnan 
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do i più elevati tassi di sviluppo con percentuali medie 
annue pari al 34% e con una punta del 42% nel 1971. 
In Europa la produzione di questa fibra risulta al-
tamente concentrata nei diversi Paesi ed è dominata da 
quattro grandi produttori: AKZO in Olanda, Hoechst in Ger 
mania, ICI in Gran Bretagna e la Phone - Poulenc in Fran 
eia i quali forniscono circa i 3/4 della "produzione euro 
pea. In questo quadro le produzioni della Rhodiatoce 
(stabilimento di Casorio (Na): 13,4 tonnellate), della 
Snia Viscosa (stabiliménto di Napoli*:- ±3^00© pila tonnel 
late) risultano ampiamente sotto dimensionate nell'ordi-
ne di 1/7 rispetto ali'AKZO e di 1/2 rispetto alla quar-
ta in graduatoria che è appunto la Rhone Poulenc. 
Il consumo interno di questa fibra si e quasi tri-
plicato negli ultimi quattro anni passando da 36,7 mila 
tonnellate del 1968 a 94,6 mila tonnellate nel 1972. Di 
conseguenza, sebbene la produzione abbia fatto registrare 
nel periodo un sensibi le aumento passando da 23,5 mi la tonnel-
late nel 1968 a 63,2 mila tonnellate nel 1972 , l'offerta al 
presente, risulta ancora largamente insufficiente, co-
sicché una notevole aliquota del fabbisogno interno deve 
essere attualmente coperto mediante importazione (•*! 5 ,8 m_i 
la tonnellate nel 1967 e 4 6,4 mila tonnellate di impor-
- i "vif ' • i - r ' •>•- "T, ~r. o 1 .r- : 
r .- . . . £ f) . / j . ; .. - • - ! ; ' -•) 
., -i ... , ^ y ' r • [ ¡ •• \7\.f r7 1 
c •*• r * ' r F " ífi ' T r ,.-. r r • 
<^ -fd-a±P9-r OJÍBÍ ßlrfdß 9fioxsuboiq BI 9n9drf9s ,ssn9up99noo 
r.9nnoí ßl i rn ^ , f!? Bb obnBPPBa odnerrtuß 9 Í i d i s n 9 a rru oboxi9q I g n 
tazioni nel 1972). 
La forte dinamica di sviluppo che ha interessa 
to l'impiego di queste fibre in sede europea ha deter 
minato un'evoluzione positiva delle esportazioni che 
ammontano al 1972 a 15,0 mila tonnellate. Il merca 
to interno italiano di fibre e fiocco poliestere è at 
tualmente soddisfatto per il 51% da produzione nazionale 
e dal 4 9% dalle importazioni in prevalenza dalla Germania 
(la ditta Hoechat detiene attualmente circa il 20% del 
mercato italiano). 
Di una certa importanza per l'Italia, che ne de 
tiene il brevetto, sono le fibre polipropileniche la cui 
produzione è attuata in prevaleoza dalla Polymer 
(100% Montedison) e dalla Neofil (50% Montedison e 50% 
Hercules). Attualmente tale produzióne costituisce l'8% 
della produzione nazionale di fibre sintetiche. Dal 1968 
al 1971 la produzione di fibre polipropileniche è pas-
sata da 14,3 a 20;8 mila tonnellate mentre il consumo 
interno è rimasto pressoché stazionario pari al 1971 a 
5,1 mila tonnellate. 
Raffrontando i dati della produzione con quello del 
consumo interno risulta evidente che la maggior parte di 
queste fibre viene esportata soprattutto nella Germania 
occidentale ed in Olanda. 
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Per quanto concerne le fibre poliviniliche,la cui prò 
duzione in Italia è tutta concentrata nella Montedison 
Fibre, risulta un incremento produttivo medio annuo del 
17 % prevalentemente ad opera della Chàtillon. Nel suo 
totale la produzione di queste fibre risulta alquanto mo 
desta (meno del 3% della produzione nazionale di fibre 
sintetiche) in conseguenza del loro limitato impie-
go. I soli due altri produttori europei di tali fibre 
sono la RhSne-Poulenc (circa 1 . OTlO^  tdài-reitate di filo e 
11.000 di fioccose la società tedesca Wacker-Chemie del 
gruppo Hoechst. 
In merito all'andamento dei prezzi negli 
ultimi 10 anni si osserva una netta diminuzione per 
quelli di tutti i quattro tipi di fibra sintetica. 
Ciò è da porre in relazione sia alle economie di scala 
conseguenti al notevole aumento nella dimensione degli 
impianti sia all'accanita concorrenza internazionale 
provocata da una crescita della capacità produttiva di 
queste fibre superiore (in sede mondiale, allo svilu£ 
po dei consumi. Occorre osservare che l'andamento dei 
prezzi delle fibre chimiche non è stato nel periodo 
considerato uniforme. In particolare in relazione alle 
fibre artificiali si nota che il prezzo nel settore del 
filo è ormai nettamente superiore a quello delle fibre 
e s 
oiq ino sL ,vsdoi,tsIiqo sidii si ornsonoo oinsnp is3 
ndiifi0#noM ells.r. si ßii risorto o ßiixri § ßilßii ni 'noisi 
Jr.t. oísnnñ oi " oviiii/boiq oàae tâionî ms ßilneii v9idn 
Dru oinKcmlf i ' -. sidii iß enoisnboiq ßl 9'ßioi 
sidÜ ii -»Ij&neisßii anofcsxrboiq ßllab #E lab ortam) siaab 
siaar/p \b opaiqmx >ißiimil ' ' " err rpeaoQá ni (SK'-jí • : i;:  
- xrí.i ~ i ib 1 •.•-,••-•- .ri ••; i. " ï" - s I . T-rdiì 
->--•• •-•:-for' ro^-i t ' ioos si 9 ^  oc rb 1 r . t 1 
- 1 . iariosoH oqqmp xxysn issaiq xs^ j oJnaiu^jjnß • .enxaonoo oj-nßi/p i<j-¿ 
laq snoisi/nirúb^ EiJsn ßnn ßvisaao ia innß Or iniilir 
eojiiainM is ri di 5 ib'iqii o : j ,r. - r ii.fjrth'jfc -¡¡"i.bb --r> 
' bec if si- Ti"navi IIn -b - t: r -r -i r -, 
ib eviic'-ybniq 'iioßqßo ßllsb riioasio ßnn ßb ßißoovoiq 
' oI-r-ß ,oiß fcbnom obsa ni jsaX o : i s qua a idi" ai a ex/p  
1er ^«©«tßbnß » í arfo sisviaano siiaooQ. .irwanoo isb oq 
o' oiisq Isn-oieia S non arlolmi to sidi5 s;Isb issgtrq 
"•rr" '«oisr.I-'i : - "coiii " ni . —ro' cnxr -©i-*rbianóo 
9idiî silsb oIl9í/n B 9ioiisqi/3 sinsmßiisn ißmio s olii 
poliammidiche, nella misura del 30%. 
E' interessante osservare che mentre per il rajon 
viscosa negli ultimi dieci anni si è avuto un aumento 
di circa il 50%, essendo il prezzo passato da 1.050 a 
1.550 al kg, per il filo poliammide 6, suo più diretto 
concorrente, si è registrata una diminuzione del 60% es 
sendo il prezzo passato da 4.600 a 1.050. 
L'aumento del prezzo delle fibre cellulosiche risulta 
essere strettamente», correlato all'andamento dei prezzi 
del cotone che hanno segnato forti aumenti negli ultimi 
anni. In ogni caso sembra che in questo settore il tasso 
di incremento dei costi di produzione si sia mantenuto nel 
periodo più elevato di quello relativo ai prezzi, talché 
alcune imprese sono state costrette ad abbandonare o a 
ridurre la produzione di queste fibre. 
Questo andamento lo si trova anche, se pur in misura 
ridotta, per quanto concerne il fiocco. Il prezzo del fioc 
co viscosa normale (tipo cotoniero) registra infatti nel 
periodo un leggero aumento, mentre i prezzi del fiocco 
delle altre due analoghe fibre sintetiche segnano entrambi 
sensibili diminuzioni: le fibre poliestere cotoniere da 
re 1.650 a lire 575, le fibre poliestere laniere da lire 
1.500 a lire 600. 
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5 • La ricerca e l'innovazione 
Il problema della ricerca e dell'innovazione 
interessa in questo momento tutto il sistema produttivo 
italiano e ne condiziona le possibilità di sviluppo. 
Appare infatti sempre più evidente che il problema del 
la competitività della nostra industria in sede inter 
nazionale è sempre più collegato al progresso tecnico 
perchè la concorrenza nelle econpmj.e^avanzate si espri 
me innanzitutto con l'innovazione. 
Peraltro, se si vuole chelo sviluppo tecnico costi 
tuisca l'elemento motore d'una strategia di sviluppo 
industriale occorre che l'espansione delle attività di 
ricerca abbia un preciso orientamento di mercato. In 
altri termini occorre che sia rinforzata la tendenza 
ad intraprendere ricerche innovative volte ad indivi-
duare prodotti o applicazioni nuove nel quadro delle 
mutate esigenze della società. 
Queste considerazioni acquistano un significato 
ben preciso in relazione a quanto è già stato segnala 
to sull'evoluzione del settore delle fibre in Italia 
che ha dovuto pesantemente subire gli effetti di una s_i 
tuazione di arretratezza sia per quanto concerne la 
ricerca sia per quanto riguarda la scelta degli ind_i 
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rizzi produttivi. Situazione, peraltro, che non riguar 
da solamente il settore delle fibre ma va esaminata con 
giuntamente con quella più generale della ricerca nell'am 
bito di tutto il settore chimico e deve tenere conto, per 
quanto concerne le possibilità di applicazione,anche dei 
problemi che comporta l'innovazione nell'ambito del set 
tore tessile caratterizzato da una struttura di medie e 
piccole imprese. 
E' evidente ^ che 1 ' importanza, cielia^ricerca applica 
ta risulti particolarmente accentuata nel settore della 
chimica il cui progresso dipende esclusivamente dalle nuo 
ve conoscenze e dalle loro applicazioni pratiche. L'indù 
stria chimica italiana aveva saputo raggiungere, negli 
anni immediatamente precedenti la seconda guerra mondia 
le e poi con le scoperte del prof.Natta (premio Nobel), 
nel settore delle fibre, una posizione di notevole presti 
gio. Nell'ultimo decennio la ricerca chimica in Italia si 
è sviluppata invece prevalentemente nel campo della chi-
mica di base ed in particolare della petrolchimica. Vi 
era infatti la necessità, in un paese come il nostro prjL 
vo di un patrimonio tecnologico, di puntare sullo svilup 
po di quelle produzioni chimiche che consentissero di rea 
lizzare nel più breve tempo possibile un marcato decollo 
industriale limitando il ricorso all'acquisto di licenze e 
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know-how dei paesi industrialmente più avanzati. Ri. 
sulta infatti evidente che esiste un ciclo entro il 
quale ricerca e industria si sostengono e si sospingono 
a vicenda: il rinforzamento delle strutture produttive 
e lo sforzo innovativo costituiscono i due poli di un 
medesimo processo produttivo. 
Nei settori della chimica fine e della parachimica (1) 
la situazione della ricerca è rimasta molto più indietro 
soprattutto a camusa della mancanza di un piano organico 
e non avendo saputo l'industria italiana sfruttare le oc 
casioni di accordi con imprese estere. Occorre inoltre 
rilevare -su questo tema si ritornerà in seguito- che men 
tre nell'ambito della chimica di base la ricerca trova po^ 
sibilità di realizzazione solamente nell'ambito delle gran 
di imprese, nella chimica fine e nei settori affini alla 
chimica la ricerca trova modi e incentivi di sviluppo an 
che nelle imprese minori. 
La situazione dell'industria italiana si presenta pe 
raltro, a livello delle medie e piccole imprese, particolar 
mente debole sia per la mancanza di mezzi finanziari ade 
guati e sia per l'assenza -nella quasi totalità dei casi-
di un preciso orientamento nei programmi. 
-Nella chimica fine sono comprese le seguenti produzioni: 
vernici,coloranti,ausiliari per 1'industria,gas tecnici, 
farmaceutici,materiali sensibili,prodotti per la casa. 
Nella parachimica (o primaria derivata) sono compresi:fer 
tilizzanti,materie plastiche plastomeri sintetici, fibre 
chimiche,altri derivati. 
ríT , n; vs \í n r5 ti."i ¿ b .-nq worf~v ' ' 
ÍJ JJiijfcxf aiátfirxds- allab • ctfnanr wiolnii li :BbneojtV s 
ntí c/j tí - q sirft 1 onooaindxdaoo ovxdsvonnx osio: oí 3 
• oaaaacr : prixaab1 : 
ooi í í f i^o . onsxa :iu I b r>snBonera rllcb serxso - .:.icc-
s i i l o n i ENE JOO .aiad-aa oBoirrnx noo ibiooos xb xricxaso 
nar.i sfío -oi iüpog! ni g i a n l o d x i „xa smad odaanp na- eisvolxi 
na ir allab oixb >' l i a n a inaa i s l oa anoxssssxl6arr xb édilidia 
, xionlm a^aiqnix alian arfo 
aq R.-tro«a*.vc ' ilrii ÍTiaubni ' líf B ^noxssirtia sJ 
ebe xi' isnenlr' i-san Ib Bsa&oa&m. el laq sis slc 'ab eifí9. 
. rx-nc— • or. xan pdnomsd(idiio >a±o9iq nrj i¡ 
: InoxstrboKT TÓD -upo3 al aaoiqmoo onoa A.-I! BDX'IÍ/ÍO BIIV £— < R> 
,io.fcno«l i"'.sij, ,iid-a:,fbai 'I iaq riBiliarm , Irte 10I00, ±o >iiav 
. síjp&o BI laq bddobo:' ilídxana^ ileii dsra, xoidnaor .¡IIB! 
oidií , roldaifíis x-ramodaBla,aríoidar [q aiiads/rc^ iinfissil-td 
.IdBvx :ab i id IB , ario! mi río 
Di qui la necessità di creare opportuni strumenti di in 
centivazione, di carattere fiscale e finanziario, idonei 
alle esigenze aziendali e nello stesso tempo occorre prov 
vedere a coordinare gli sforzi aziendali nell'ambito di 
un piano nazionale. Per quanto riguarda il problema degli 
incentivi alla ricerca, bisognerebbe operare, almeno in 
linea di principio, nel senso di orientare la loro 
applicazione secondo un tipo di articolazione che può 
essere così sintetizzato nei suoi elementi essenziali: 
le imprese che hanno già ottenuto dei risultati sfrutta 
bili e dispongono di un potenziale di ricerca proprio, 
dovrebbero essere aiutate soprattutto con misure di ca 
rattere fiscale; le altre imprese, le cui attività di ri_ 
cerca sono irregolati o del tutto inconsistenti,dovreb 
bero poter disporre di aiuti finanziari diretti,da parte 
dello Stato o del sistema bancario (contributi, credito 
agevolato). 
Occorre inoltre tener presente che nell'ambito della 
ricerca vanno comprese anche quelle attività che concer 
nono la produzione industriale ed il lancio commerciale 
dei nuovi prodotti, attività che costituiscono le tappe 
indispensabili del processo di innovazione. In questa 
prospettiva si pone in maniera ancora più evidente l'esjl 
genza di accompagnare le misure di carattere fiascle e 
finanziario con un piano nazionale di coordinamento del
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la ricerca del settore. Tale piano dovrebbe, da un 
lato, tendere a mobilizzare tutte le forze disponi-
bili nel settore attraverso l'inserimento nel "circui 
to della ricerca" anche delle medie e piccole imprese 
sulla base di una specializzazione produttiva e di un 
diverso livello tecnologico. Esiste infatti un ruolo com 
plementare delle piccole e medie industrie rispetto al 
le grandi, nell'ambito dell'attività di ricerca che con 
sente di sfruttare più a fondo II "processò--innovativo 
mediante strutture operative più articolate e più fles 
sibili che consentono continui miglioramenti tecnologici. 
D'altro lato il piano dovrebbe tendere a coordinare 
10 sforzo della ricerca nell'ambito del settore delle 
fibre chimiche con quello degli altri settori che con 
esso sono connessi e più precisamente: con il settore 
tessile per quanto concerne le varie possibilità e le 
diverse esigenze che derivano dall'impiego delle fibre 
chimiche per l'abbigliamento e l'arredamento, e con 
11 settore della chimica di base per quanto concerne 
il continuo processo di innovazione nella produzione del 
le materie prime che vengono utilizzate dal settore delle 
fibre. 
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I due momenti in cui si articola il coordinamento della 
ricerca nel senso sopra descritto trovano immediata con 
valida sul piano operativo se si considera che.allo sta 
to attuale,la ricerca nel settore delle fibre chimiche 
è prevalentemente rivolta alla modificazione dei tipi di 
fibre esistenti onde renderle sempre più sostituibili a 
quelle naturali,esaltandone i pregi qualitativi e la con 
venienza economica,mentre si ritiene che difficilmente 
potranno svilupparsi nuove fibre in sostituzione delle 
attuali. Le innovazioni tecnologiche riguarderanno sopra 
tutto i settori di applicazione in particolare il settore 
dell'abbigliamento per il quale si prevede nei prossimi 
anni tecniche completamente nuove di produzione e quel-
li dell'arredamento e della casa in genere che già oggi 
si presentano in rapida evoluzione. 
Riassumendo per grandi linee quanto esposto in pre-
cedenza si può dire: 
a) che lo sviluppo dei risultati della ricerca nel set-
tore delle fibre ha un ruolo fondamentale nello svi-
luppo del settore e costituisce un elemento di vita-
le importanza per la redditività delle imprese; 
b) che al fine di tradurre sul piano della competitivi-
tà i risultati della ricerca occorre che essi siano 
integralmente convertiti in risultati di interesse e 
conomico e che pertanto vi sia nella ricerca un pre-
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ciso orientamento di mercato; 
c) che pone l'urgenza di giungere ad un coordinamento del. 
la ricerca nell'ambito del settore delle fibre fra i di. 
versi tipi di imprese e di creare delle forme di colla 
borazione con la ricerca svolta negli altri comparti 
produttivi connessi; 
d) che i pubblici poteri devono intervenire a sollecitare 
l'iniziativa privata con aiuti alla ricerca permettendo 
alle imprese di rivolgersi ali ' innovàzione-'diminuendone 
i rischi quando questi sono particolarmente elevati; 
e) che una importanza particolare spetta alla ricerca da 
svolgersi presso le unità produttive di media e picco 
la dimensione per le quali occorre predisporre adegua 
ti supporti strutturali ed organizzativi (al fine an 
che delle esigenze di ristrutturazione che si impongono 
nel settore). 
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6. Situazione ed andamento della struttura economica del 
settore della cellulosa e delle fibre artificiali 
L'ammontare della produzione italiana di fibre 
chimiche è stato al 1971 pari a L. 355,7 miliardi di lire 
a cui vanno aggiunti 18,6 miliardi per produzione di ca 
pitali fissi in proprio e 36,7 miliardi di aumenti delle 
giacenze. Il totale dei ricavi correnti è pertanto di 
circa 411 miliardi e quello del -valore ^ gaiunto di 150 
miliardi. 
lì totale dei costi correnti pari a 260 miliardi è 
composto per 183 miliardi dagli acquisti di materie prji 
me e ausiliarie e da 77 miliardi per i servizi, spese 
generali e imposte dirette. Le spese per il personale 
ammontano globalmente a 127 miliardi per 42.956 addetti. 
Il totale degli investimenti fissi lordi effettuati nel-
l'anno è stato di circa 104 miliardi di cui 15 miliardi 
in fabbricati e terreno. 
Il rapporto fra il valore delle vendite e quello 
delle immobilizzazioni tecniche per le aziende italiane 
è di circa 1,4 (1970=1,9) per la Rhodiatoce, 1,2 (1970=1,1) 
per la Snia Viscosa, 1,7 (1970=1,2) per la Chatillon. 
All'estero tale rapporto risulta notevolmente più elevato, 
raggiungendo valori anche di 5 milioni per ogni milione di 
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capitale investito. 
La ragione del basso rapporto fatturato/capitale 
delle industrie italiane è da ricercare in massima parte 
nella composizione della produzione che presenta una 
netta prevalenza dei tipi di fibre a più basso livello 
tecnologico e pertanto di prezzo unitario minore e mag 
giormente cedente a causa anche della concorrenza effet 
tuata in maniera sempre più estesa dalle fibre più aggior 
nate aventi caratteristiche qualTtati"Ve"rprù ^ sofisticate 
che ne consentono un migliore impiego nei diversi settori 
applicativi. La carenza di tipi di fibre nuove nella prò 
duzione nazionale (fatta eccezione per le polipropileniche) 
è da porsi in relazione ad un insufficiente sviluppo del-
la ricerca scientifica presso le nostre aziende che ci 
costringe a rivolgerci per l'acquisizione dei brevetti al-
l'estero con notevoli ritardi rispetto agli altri produttor 
Il valore del fatturato per dipendente è di circa 
10.000.000 mentre la quota delle spese del personale sul 
fatturato è di circa il 25%. Entrambi questi dati si pon 
gono in termini nettamente più negativi rispetto a quelli 
delle altre imprese estere del settore presso le quali si 
registrano valori delle vendite unitarie che raggiungono 
e superano anche i 20 milioni. 
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Sulla scarsa produttività del settore in Italia pe 
sa in senso nettamente negativo un insufficiente svilu£ 
po delle dimensioni medie degli impianti ed un eccessi 
vo frazionamento della capacità produttiva oltre che 
la quasi totale mancanza di specializzazione delle 
imprese italiane: SNIA, Chatillon e ANIC producono tutti 
e tre i tipi di fibre considerati, Rhodiatoce e SIR ne 
producono due ciascuna. Si deve inoltre sottolineare 
che la maggiore ^ incidenza media~dgì Bo5tcr~del lavoro 
sul fatturatofoltre che allo sfavorevole rapporto deter 
minatosi in questi ultimi anni in Italia tra tassi di 
aumento della produttività e del livello salariale ri 
spetto alla situazione europea, va ricercata nella com 
posizione della produzione italiana che presenta una in 
cidenza ancora nettamente più elevata rispetto alle so 
cietà estere di fibre artificiali che presentano una più 
elevata aliquota di impiego di manodopera. Fra le socie 
tà italiane l'incidenza del costo del lavoro sembra par 
ticolarmente elevato per la Rhodiatoce che inoltre fra 
il '70 ed il '71 registra un ulteriore sensibile peggio 
ramento con una incidenza che tocca attualmente il 50%. 
E' questo un ulteriore fattore che evidenzia la diffici 
le situazione di questa società e la necessità di provve 
dere con urgenza ad una sua ristrutturazione produttiva 
con processi tecnologici più avanzati ed un più conve-
niente indirizzo di mercato. 
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Sulla base dei dati Istat sui bilanci economici 
delle imprese industriali è inoltr^possibile compiere 
una analisi dell'andamento del settore a livello dei 
principali aggregati economici (fatturato, valore aggiun 
to, costo del lavoro, investimenti, acquisti di materie 
prime) che consente di trarre indicazioni sulle modalità 
evolutive che hanno caratterizzato lo sviluppo del set 
tore nel passato e ne hanno determinato la situazione 
attuale. L'analisi è stata limitata- ai -pefipdo 1 968-1 971 in 
quanto la scarsa omogeneità nelle serie storiche dei dati 
(in parte da riferirsi anche alle diverse modalità dei 
conteggi), non consente di estendere i raffronti agli 
anni precedenti. 
Le principali indicazioni che risultano dai dati 
in esame sono: 
- Il fatturato lordo si accresce complessivamente in 4 an 
ni del 21,6% con tassi di incremento annuo nettamente 
superiore per il primo biennio e con un marcato rallen 
tamento nel 1971. Sembra peraltro -dalle prime rileva 
zioni statistiche riguardanti il 1972 ed i primi mesi 
del 1973- che si sia verificata in quest'ultimo periodo 
una netta inversione di tendenza con saggi di sviluppo 
del settore oltremodo marcati per effetto congiunto di 
una vivace ripresa della domanda e della recente im-
pennata dei prezzi. 
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L'incidenza del valore aggiunto del settore sul totale 
del fatturato segna nel periodo una netta contrazione 
passando dal 36,99% al 33,34% del 1971, andamento que 
sto che contrasta con la tendenza espressa nel periodo 
in tutto 11 settore manifatturiero verso una espansione 
della quota del valore aggiunto a seguito soprattutto 
dell'accentuata dinamica del costo del lavoro. La spie 
gazione di questo fenomeno va ricercata nella acuta fa 
se di concorrenza che si è avuta"nel "perìodo sia sul pia 
no nazionale che su quelb internazionale con forte ridu 
zione dei prezzi unitari di vendita e impossibilità, quin 
di, per le aziende del settore di trasferire sul valore 
della produzione l'aumento dei costi delle materie pri 
me che vengono ad incidere sempre di più sul costo totale. 
A partire dal 1968 fino al 1971 il moto combinato delle 
spese correnti e delle spese per il personale determi 
na un processo di sfaldamento dei profitti lordi e net 
ti delle imprese del settore il cui margine di reddito 
da un utile dell' 11,6 al 1 968 passa ad un deficit del 3,3% 
al 1971Particolarmente forte risulta nel periodo la 
crescita del costo del personale che, mentre al 1968 
rappresentava una quota pari al 66% del valore aggiunto 
del settore, nel 1971 raggiunge complessivamente un im 
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porto che supera quello del valore aggiunto 
di circa il 10%. 
- La produttività del lavoro al 1971 è pressoché eguale 
a quella del 1968 su un valore di circa 10 milioni 
per addetto. Nei due anni intermedi del periodo tale 
valore è leggermente superiore, evidenziando in tal 
modo per il 1971 una situazione di particolare crisi 
del settore. Questo fenomeno risulta ancora più evi 
dente se si considera la produttività" dèi- lavoro rife 
rita al numero di ore lavorate, che passa da lire 6.174 nel 
1968 a lire 7.034 nel 1969 e a lire 7.034 nel 1970, 
mentre registra nel 1971 una brusca caduta portandosi 
su un valore pari a lire 7.017. Occorre osservare, in 
relazione alla diversa evoluzione della produttività 
del lavoro calcolata per addetto e per ore lavorate, che 
mentre il numero degli addetti si accresce costantemen 
te nel periodo passando da 39.485 a 46.557, il numero 
delle ore lavorate registra invece una sensibile riduzio 
ne nei primi 3 anni, portandosi da 63.164 a 56.731 men 
tre si ha un improvviso incremento nel 1971 con un nu 
mero di ore lavorate pari a 65.286. 
- Gli investimenti effettuati nel periodo assommano com 
plessivamente a 271 miliardi di cui circa 200 sono sta 
ti realizzati nell'ultimo biennio. Per questi ultimi 
appare evidente, esaminando l'andamento del fatturato 
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del settore negli ultimi due anni, che non si hanno 
ancora avuti effetti positivi in termini di incremen 
to delle capacità produttive, in relazione soprattut 
to alla lunghezza dei tempi di realizzazione che ri 
chiedono i nuovi impianti di questo settore. Si rende 
pertanto evidente la necessità di stabilire un piano 
di sviluppo dell'industria chimica che consideri in 
una prospettiva di lungo termine l'evoluzione del set 
»... — 
tore garantendo una certa esuberanza di~capacità produt 
tiva a fronte di una domanda che, pur con un alto grado 
di discontinuità, è in fase di continua rapida espansior 
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Andamento dell'occupazione degli investimenti e de 
produttività del settore 
l~ 
Anni Investimenti 
(milioni di L.; 
Occupazione 
(n? unità) 
Ore lavoro 
((migliaia di L.) 
Produtti 
per occupato 
(milioni diL.) 
vita 
per ore lavorate 
(migliaia di T 
1971 
1970 
1969 
1968 
96.376 
104.188 
39.796 i 
30.936 
46.557 
k -, 
42.956 
40.867 
39.485 
65.286 
56.73~8 
61.695 , 
63.164 
9.966 
~ " IO". 429 
10.619 
9.877 
7.107 
7.895 
7.034 
6.174 
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7 ' Previsioni di sviluppo del sef.fnrP al 19R0 
Affrontare il problema di formulare delle ipotesi di 
sviluppo del settore delle fibre artificiali nell'arco del 
prossimo decennio è un compito piuttosto.arduo, data la pe-
culiarità del settore che è, da un lato, fortemente connesso 
all'evoluzione tecnica e scientifica in atto nell'ambito del 
settore della chimica di base (che, l£>,qp^i^iona soprattutto 
in termini di costo delle materie prime) mentre, dall'altro, 
risulta influenzato dalla dinamica di sviluppo del settore 
tessile che ne definisce il suo ambito di espansione. 
Questi due condizionamenti, che riflettono peraltro 
contrapposti interessi, hanno determinato sin'ora delle ri 
percussioni negative sull'equilibrio economico del settore 
dove si sono registrate, in fasi alterne, profonde tensioni 
in rialzo ed in ribasso sui prezzi che hanno finito col ren 
dere precario il tipo di sviluppo di questo settore. Infatti 
la rapida evoluzione tecnica che si è venuta manifestando a 
partire dagli anni del dopoguerra con 1'introduzione di sempre 
nuovi tipi di fibre ed il continuo miglioramento delle qua-
lità e delle caratteristiche produttive dei tipi di fibre 
esistenti ha comportato una situazione di instabilità nella 
domanda di fibre artificiali rispetto alla produzione di 
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cui si sono avvantaggiati alcuni grandi produttori esteri 
detentori dei brevetti delle fibre più aggiornate. 
D'altra parte questa situazione di rapido sviluppo tecnolo 
gico, mentre si esprimeva rapidamente in un tipo di offerta 
sempre più concorrenziale rispetto agli altri tipi di fibre 
esistenti, non sapeva tradursi, a causa soprattutto delle 
carenze organizzative e di mercato del settore tessile (spe 
zettamento produttivo, scarse innovazioni tecnologiche),in 
un effettivo beneficio della domanda fìrTaléT che', pertanto, 
non veniva sufficientemente stimolata a conseguire tassi 
di espansione maggiori. Se si tiene conto che questo avveni 
va mentre le industrie delle fibre chimiche, per contenere 
i loro costi di produzione tendevano a raggiungere nei loro 
impianti dimensioni sempre maggiori, ci si rende facilmente 
conto del forte ribasso dei prezzi in questo settore. In 
conclusione, mentre il progresso tecnologico rapidissimo 
determinava possibilità di sviluppo produttivo sempre ma 2 
giori e mentre le imprese erano spinte ad aumentare in ma. 
niera sempre più rapida la dimensione degli impianti, si 
veniva a creare nel settore delle fibre uno squilibrio eco 
nomico dovuto ad una flessione dei prezzi in misura supe-
riore alla riduzione consentita nei costi di produzione 
dalle nuove tecniche produttive e dalla aumentata dimensio 
ne produttiva. Gravi difficoltà inoltre provenivano dalla 
debole dinamica del principale mercato di sbocco, rappre 
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* partire da! 1971 la situazione cambia piuttosto s e n 
I i l T n t e ; . L ' Ì n C r e m e n t ° 3 1 ° a P a C l t a aveva rac giunto ne,!! anni intorno al , 9 6 6 l a f a s e a ± m a s s i m o 
sviluppo, f a registrare una tappa ai arresto a seguito anche 
dei venir « „ „ di n u o v e s c o p e r t e n < 1 ^ ^ ^ ^ ^ 
ti ohe non si prevedano per i prossimi anni introduzioni « 
nuove fibre, per. oui da parte d e i . ^ i . produttori soprat 
tutto statunitensi non si prendono in consideratone nuove 
iniziative di sviluppo. Xnoltre i bassi prezzi delle fibre 
sul mercato europeo scoraggiano anche le imprese del Vecchio 
«ondo a continuare ad ampliare i propri impianti al ritmo 
che avevano in precedenza seguito. 
Quasi contemporaneamente, d'altra parte, il settore 
tessile, in virtù di un sensibile rialzo dell'indice di eia 
sticita della domanda di prodotti tessili in tutti i Paesi 
europei fa registrare una accentuata ripresa produttiva 
e di conseguenza aumenta in misura notevole la domanda 
^ fibre. come primo effetto di questa inversione di ten 
Senza si ha un aumento rilevantissimo nel prezzo delle fi 
bre naturali che, data la loro struttura produttiva parti 
colarmente rigida con tendenza nel lungo termine alla di 
minuzione, non possono far fronte adeguatamente alle esI 
genze della domanda per cui -a 1<,«,,„ , pei cui a livello mondiale- si regi 
stra, a partire dall'inizio dei icit> inizio del 1972 / Una carenza di fibre. 
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Si viene pertanto a delineare uno spostamento della do 
manda dal settore delle fibre naturali verso il settore del 
le fibre chimiche secondo tassi di sostituzione ancora più 
accelerati di quelli previsti; così a partire dalla seconda 
metà del 1972, a seguito di una sempre più forte tensione 
degli approvvigionamenti, si viene a determinare un netto 
rialzo anche sui prezzi delle fibre chimiche che nel primo 
semestre del 1973 conseguono incrementi di prezzi dell'ordine 
del 50% sulle precedenti quotazioni. Ed è nell'ambito di que-
sto nuovo contesto congiunturale e strutturale del settore 
che vanno ricercate le possibili linee evolutive secondo le 
quali impostare una politica di sviluppo e di razionalizzazio 
zione del settore per il decennio futuro. 
Prima di procedere in quest'analisi sulla probabile dina 
mica del settore nei prossimi anni e dei suoi principali ele-
menti costitutivi, è bene, sulla base di auanto emerge dalla 
recente evoluzione del settore, definire meglio le caratteri-
stiche produttive attuali dell'industria delle fibre chimiche 
in Italia, in relazione sia al mercato interno sia a quello in 
ternazionale. Alcuni elementi peculiari contraddistinguono la 
situazione della nostra industria come si è venuta evidenziando 
soprattutto in questi ultimi anni.Innanzitutto si deve osservare 
che l'Italia aveva in questo settore una tradizione forse superiore a 
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quella di tutti gli altri paesi avendo avuto, a seguito 
di particolari esigenze di carattere politico oltreché 
per la tradizionale carenza di materie prime, la necessi 
tà di sviluppare questo settore prima delle altre nazioni 
europee. 
L'industria chimica italiana si era"così venuta 
specializzando, negli anni immediatamente precedenti la 
seconda guerra mondiale, esclusivamente in due branchie 
x ... 
strettamente connesse alle esigenze" cfi àt?u1fEu-ra della 
nostra economia: quella dei fertilizzanti, connessa alle 
esigenze dello sviluppo agricolo e quella delle fibre ar 
tificiali, connessa soprattutto a scopi di ordine bellico. 
Non si ebbe invece in Italia un corrispondente svi-
luppo dell'industria chimica nei suoi comparti tecnologi-
camente più avanzati, e questa situazione perdurò anche 
negli anni del secondo dopoguerra ed in parte caratteri^ 
za ancora la situazione del settore. Ciò ha determinato 
un ritardo nell'evoluzione del settore delle fibre chimi 
che verso i nuovi tipi di fibre sintetiche, ritardo che 
ha causato una certa riduzione del peso della nostra indù 
stria sul totale della produzione mondiale di questo setto 
re. In più si deve osservare che lo sviluppo di fibre sin-
tetiche ha visto inizialmente come protagoniste le medesime 
imprese che operavano nel campo delle fibre artificiali 
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e questo ha comportato il trasferimento da un settore 
vecchio ad un settore nuovo di tecniche produttive, men 
talita imprenditoriali, capacità professionali e s c e l 
te ubicazionali ormai superate, con gravi conseguenze sul 
piano dell'ammodernamento e dell'efficienza produttiva 
dei nuovi impianti. 
Tale fenomeno,se può avere dato in un primo tempo 1 ' impre£ 
sione di favorire la ripresa produttiva del settore con 
tassi di sviluppo che in alcuni anni'del ^ periodo 1 960-
1970 sono stati superiori anche a quelli degli altri 
paesi europei, si è rapidamente tradotto in una disper 
sione di iniziative con conseguente spezzettamento prò 
duttivo di impianti sottodimensionati. Basti pensare che 
alla metà degli anni '60 le imprese produttrici di fibre 
chimiche in Italia erano oltre 15 con 25 stabilimenti 
sparsi per tutta l'Italia anche se con una netta preva 
lenza nella fascia centro-settentrionale. 
Recentemente si è iniziato un processo di ristruttu 
razione che ha interessato peraltro più il momento dell'ac 
quisizione della proprietà e del controllo azionario che 
non quello più propriamente della struttura produttiva che 
permane dispersa geograficamente in tante piccole unità. 
La dimensione media degli stabilimenti italiani ri 
sulta infatti nettamente al di sotto di quella media ne 
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gli altri paesi europei, in un rapporto che è anche 
di un sesto in termini di capacità produttiva rispetto 
agli impianti tedeschi e inglesi. Sembra anzi che si 
possa sostenere che il processo di concentrazione azien 
dale verificatosi negli ultimi tre anni abbia per certi 
aspetti peggiorato ulteriormente la già difficile situa 
zione del settore esaltando in particolare una caratte 
ristica negativa dell'industria delle fibre chimiche italiane. 
Ci riferiamo alla notevole diversjjfieazio'ne- produttiva che 
esiste nell'ambito dei tre maggiori gruppi: SNIA Visco 
sa, Montedison e ANIC. Ciascuno dei tre produce tutta 
la gamma di fibre sintetiche (poliammidiche,acriliche, 
poliestere,polipropileniche,viniliche) ed i primi due, 
anche quelle artificiali (acetate e viscose). 
Di qui deriva anche un altro aspetto che ha caratte 
rizzato in senso negativo l'evolversi del settore delle 
fibre chimiche : si tratta del continuo e rapido deterio 
ramento che hanno avuto i prezzi delle fibre chimiche in 
Italia ed in particolare di quelle sintetiche. Tale feno 
meno, anche se generalizzato come già si è detto a livello 
europeo, ha avuto in Italia un andamento ancora più mar 
cato a seguito della forte concorrenza interna che si è 
venuta sviluppando nel settore,soprattutto con il formar 
si dei grandi gruppi,ognuno dei quali mirava ad acquisire 
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l'intero mercato interno al fine di avere forza suf 
fidente per affrontare anche il mercato internazionale. 
La mancata specializzazione produttiva dei grandi gru£ 
pi si è accompagnata ed in parte ne è stata la conse 
guenza, con una tendenza verso forme di integrazione a 
valle con alcune attività del settore tessile, integra 
zione che peraltro a causa di tutta una serie di fattori 
-in parte comuni anche con la crisi che ha travagliato 
in questi ultimi anni tutto il settore "tessile- non si 
è rilevata particolarmente significativa ai fini di uno 
sviluppo coordinato ed innovativo del settore delle fibre. 
Alti costi a seguito dello spezzettamento produttivo, 
prezzi cedenti per la forte concorrenza interna e caoti 
che forme di integrazione con le attività a valle non 
inserite in un vero processo innovativo, costituiscono 
altrettanti fattori che hanno concorso a minare alla base 
l'equilibrio economico dei produbtori di fibre. E' noto 
infatti che in questi ultimi anni si sono avute delle for 
ti perdite da parte di quasi tutte le aziende operanti nel 
settore con riflessi particolarmente negativi sulla loro 
capacità di espansione e talvolta sulla loro stessa pos 
sibilità di sopravvivenza. 
Dovendo riassumere brevemente lo stato attuale della 
situazione si possono elencare nei seguenti punti gli a-
spetti peculiari del settore: 
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a) eccessiva dispersione dell'apparato produttivo a 
seguito di fattori storici che ne hanno caratteriz 
zato l'evoluzione; 
b) scarsa specializzazione produttiva nell'ambito di 
una forte concentrazione finanziaria e di controllo 
a seguito della tendenza dei maggiori gruppi a presen 
tarsi sul mercato con una gamma completa di fibre chi 
miche ; 
c) integrazione con i settori a valle*, "in~~particolare 
con quello tessile con scarsi effetti innovativi a 
seguito anche di gravi carenze nel settore della ricerca. 
Occorre a questo punto formulare un quadro di previ 
sione di sviluppo del settore nel medio e nel lungo ter 
mine sulla base della situazione presente italiana e del 
le tendenze evolutive in atto in sede mondiale ed europea. 
Indicazioni precise in merito al momento non ve ne sono 
anzi, le opinioni sono piuttosto discordi. Da un lato vi 
è chi sostiene che il mercato delle fibre chimiche offre 
ancora molto spazio alla nostra industria e su questa 
convinzione progetta vasti piant di investimento nel set 
tore e dall'altra parte vi è invece chi afferma che un 
eccessivo ampliamento delle attuali capacità produttive 
si tradurrebbe inevitabilmente in un surplus di produ-
' O- - r.idubo'rq od- ~rf> 'fie' sctpi-n jp.tr. í-.v|**soa® (s 
: ' ' ' - >o * -fe iorjc-K ' x átf i.b o^i« e 
(• [loi lr")r ßittßis enjí " " i : n ) aj - t - -a 
: . - c • rqc-.7:1. ir- I or- : r^- • eri?: o S ir -
: si:i~ i b SÁ&LQMQO JS^ IÏÏBI? BÍÍSJ n e o ii pxr LU te TÍ: ' 
: 
j-cq i b oírtex/p ru/ ©mf»rfi"Xot odm/q o teeup ra a i i o s o O 
[ 
' 
. • , ¡L r i: bno. •••".' • id r r : 'tr.r => 9s:: • t s i 
,onar •. n " V non odn<: < t Id od ia s - n i »P r o sxq i o i s ß o i : I 
' 'o;:nirío ex 'i: ©Hefe- oißoxsm Ii ©río Pneideoa irío 
sir: - i i ' dai ni BXdson ßX " ois • od I n e 
i 
nu • rjo í.finte ' r irío soevni •'• iv sdhXF.q ßxdls'IIßb © cío-!  
f: ridurla** 'dio£> ; - o ilßx/ds sXIeb odn i r ovist.'ot* 
zione che non troverebbe sufficienti sbocchi di mercato. 
Vediamo di esaminare quali sono gli elementi a favore 
dell'una e dell'altra tesi, tenendo presenti anche i di 
versi interessi delle parti in gioco. 
L'ottimismo dei primi si basa sui seguenti fattori: 
1) forte contrazione al 1980 nel consumo delle fibre natu 
rali che dovrebbero ridurre la loro incidenza sul con 
sumo totale di fibre tessili a livello industriale 
passando, in sede europea, dair*à€fcuSl§~ 50% al 30%; 
2) sviluppo del settore tessile e quindi della domanda 
di fibre tessili sulla base di un aumento del reddito 
europeo mediamente pari al 5% e di una elasticità dei 
consumi tessili rispetto al reddito non molto distante 
dall'unità. Questo significherebbe un trend di svilu£ 
po della domanda tessile compreso fra il 4 ed il 4,5%, 
con un consumo totale europeo al 1980 di fibre tessili di 
circa 7 milioni di tonnellate, di cui 5 di fibre chimiche. 
Sulla base poi dell' andamento passato dei consumi di 
fibre artificiali in Europa, che dalla metà degli anni '60 
mostra una situazione di perdurante stasi a seguito del 
processo di sostituzione ormai consolidatosi delle fibre 
artificiali 
con quelle sintetiche, si giunge a stimare 
lungo questa linea un consumo di fibre sintetiche pari 
a circa 4 milioni di tonnellate con un incremento annuo 
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prossimo all' 11% nel periodo 1971-1980. Se poi il con 
sumo delle fibre artificiali non solo non dovesse ere 
scere ma segnasse una contrazione nella misura di un 
2 0% nei 10 anni considerati, diminuendo la sua inciden 
za sul totale delle fibre tessili consumate dal 20% del 
1970 al 10% del 1980, con un consumo complessivo di cir 
ca 650.000 tonnellate rispetto alle attuali 870.000, il 
consumo di fibre sintetiche in questa ipotesi risultereb ^ — 
be -al 1 980- di circa 4.200 mila tonnellate": Le principa 
li cause che determinerebbero la sostituzione predetta 
sarebbero: 
- aumento dei prezzi delle fibre artificiali relativamen 
te a quelli delle fibre chimiche, a seguito di un mag 
gior costo della manodopera che, com'è noto, incide in 
maniera sensibilmente più rilevante nella produzione 
di fibre artificiali rispetto a quelle sintetiche; 
- diminuzione dell'offerta di fibre artificiali a causa 
delle chiusure di alcuni impianti ormai obsoleti o con 
scarso grado di efficienza. 
Sintomi evidenti in questo senso si hanno già all'è 
stero, dove le principali case produttrici di fibre ar 
tificiali (Courtalds e AKZO) stanno gradualmente riducen 
do la produzione di queste fibre. Non risulta inoltre che 
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siano previsti nuovi impianti né ampliamenti di quelli 
esistenti per fibre artificiali in Europa occidentale. 
Le ipotesi pessimistiche circa l'avvenire del settore in 
Italia si basano appunto su quest'ultimo aspetto mettendo 
in evidenza tutta la serie di problemi che comporta il 
passaggio da un tipo all'altro di produzione. Si tratta 
di problemi non soltanto tecnico-economici ma anche oc 
cupazionali ed ubicazionali legati alla particolare strut 
tura produttiva del settore, dispersa^geograficamente 
e con una alta frammentazione produttiva. La conversione 
della produzione dai vecchi ai nuovi tipi di fibre ri-
chiedendo la chiusura di numerosi piccoli stabilimenti, 
potrebbe infatti avere pesanti ripercussioni sull'assetto 
economico di determinate zone e potrebbe determinare l'acuir 
si di tensioni sociali. 
Occorre inoltre sottolineare che la conversione non 
riguarda soltanto il passaggio dalle fibre artificiali 
a quelle sintetiche ma all'interno stesso di questo gru£ 
po la dinamica produttiva dovrà seguire nuovi indirizzi. 
Si può prevedere infatti che la partecipazione del 
le diverse fibre sintetiche al totale della produzione 
cambierà nella seguente misura: il consumo di fibre po 
liammidiche segnerà una notevole riduzione in quanto il 
nylon risentirà della concorrenza del filo poliestere 
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sia negli usi tessili (biancheria,calzetteria,ecc.) sia 
in quelli tecnici (penumatici); le fibre poliestere do 
vrebbero avere un notevole incremento anche se in misura 
minore del precedente decennio e sostituiranno soprattut 
to le fibre naturali (cotone) ed artificiali; le fibre 
acriliche dovrebbero continuare anche nel futuro ad espri 
mere l'attuale forte saggio di sviluppo in relazione al 
l'accentuata dinamica che avranno nel futuro i suoi prin 
4. 
cipali settori di impiego: in part itotare maglieria e 
arredamento; un notevole sviluppo per il loro basso costo 
e per le larghe possibilità di impiego dovrebbero avere anche 
le fibre polipropileniche. Alla fine del prossimo decennio 
si può considerare come realistica una incidenza delle 
diverse fibre sintetiche sul totale delle fibre nella se 
guente misura: 25% fibre poliammidiche, 34% fibre acriliche, 
36% fibre poliestere,5% altre fibre,rispetto a percentuali 
attualmente pari rispettivamente al 40%, 32%, 20% e 8%. 
Per giungere ad una valutazione globale del fabbiso_ 
gno totale europeo al 1980 occorre ancora tener conto del 
probabile evolversi del saldo dell'interscambio commercia 
le che in conseguenza dell'evoluzione del settore tes 
sile nei paesi in fase di industrializzazione, dovreb 
be registrare un consistente aumento delle esportazioni, 
valutabile sulla base dell'attuale import-export e di un 
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saggio di incremento del 5% in circa 750 mila tonnella 
te di cui più di 500 mila dovrebbe essere costituito 
da fibre sintetiche. In totale pertanto la domanda di 
fibre chimiche dovrebbe aggirarsi fra i 5,5 e i 6 milioni 
di cui 4,7-5 milioni circa dovrebbero essere costituiti 
da fibre sintetiche ed i rimanenti 0,8-1 milioni di tonn. 
da fibre artificiali. 
Il riferimento al mercato europeo si impone in quanto 
è da attendersi nel futuro una sempre'maggiore integra 
zione economica tra i Paesi di quest'area e come 
indicazione di una struttura e di una dinamica del 
settore delle fibre a cui anche la nostra industria dovrà 
tendere ad allinearsi. Se si considera che l'attuale prò 
duzione di fibre chimiche italiane rappresenta globalmen 
te in quantità circa il 15% dell'intera produzione europea 
e si suppone una costanza di tale rapporto anche per il 
prossimo decennio, si perviene a stimare che la produzio 
ne italiana dovrebbe raggiungere al 1980 un valore vicino 
alle 800.000 tonnellate. 
Vediamo ora come si può controllare la validità 
di tale cifra sulla base dell'attuale andamento della 
domanda interna e della probabile evoluzione delle esportaz 
ni italiane tenendo in particolare presente l'attuale situa 
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zione produttiva del settore ed il processo di ristruttu 
razione attualmente in atto. Il nostro discorso si appo£ 
gerà a due ipotesi di sviluppo della domanda interna ed 
esterna e cercherà di esaminare in quale-misura l'attuale 
struttura produttiva dovrà essere modificata per dare una 
risposta adeguata all'evoluzione del mercato delle fibre 
chimiche. k __ ^  _ ^ 
Innanzitutto il punto di partenza è costituito dal con 
sumo interno di fibre tessili pari al 1971 a 750.000 ton 
nellate. Poiché si ritiene che, come è stato già esposte 
nello studio sul settore tessile( 1 ),nei prossimi dieci anni 
l'industria tessile italiana -compreso il settore della 
maglieria- dovrebbe raddoppiare la propria produzione, il 
consumo totale delle fibre tessili dovrebbe in teoria raj 
giungere un volume complessiva di 1,5 milioni di tonnellate(2) 
In realtà bisogna tener conto dei notevoli risparmi che 
si conseguiranno nell ' impiegp delle fibre tessili grazie ai 
nuovi processi tecnologici che hanno consentito già in que 
sti ultimi anni di ottenere delle rese unitarie nell'impie 
go delle fibre tessili notevolmente superiori a quelle del 
passato. Tale risparmio può essere stimato nella misura 
del 20% nei prossimi dieci anni per cui la domanda effettiva 
IRES: Studi settoriali.L'industria tessile - giugno 1973 
Rispetto alle 750 mila attuali. 
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di fibre tessili al 1980 dovrebbe collocarsi su valori 
non molto distanti da 1,i milioni,di tonnellate. Sup 
ponendo ora che la quota di impiego delle fibre-chimi 
che sul totale di quelle tessili rappresenti in Italia 
una percentuale del 60%, quota che è quasi doppia del-
l'attuale anche se rimane ancora inferiore a quella pre 
vista per il 1980 in sede europea, si perviene a stima 
re in circa 700*0 00 mila tonnellate il consumo interno 
di fibre chimiche. Per raggiungere lsT cifra-'di S00 mila 
tonnellate che, come è stato esposto in precedenza, con 
sentirebbe all'industria italiana di mantenere in sede euro 
pea la medesima incidenza produttiva del 1971 occorre 
rebbe che il saldo dell' interscambio commerciale italia 
no presentasse al 1980 un attivo di circa 4 00 mila tonnel 
late rispetto alle 20 mila tonnellate del 1972. Conseguire 
un traguardo di questo genere significa da un lato rende 
re le nostre esportazioni sempre più concorrenziali sul 
mercato internazionale e dall'altro realizzare un tipo di 
produzione che garantisca in modo migliore dell'attuale 
la 
copertura del fabbisogno interno di fibre chimiche, 
rendendo la nostra industria di trasformazione -il setto 
re tessile in particolare- maggiormente indipendente dal 
le fonti estere. 
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I due aspetti del problema, sviluppo delle espor 
tazioni e sostituzione delle importazioni con produzio 
ne internafimplicitamente definiscono anche le due linee 
di politica produttiva che possono attualmente essere 
seguite dall'industria italiana delle fibre chimiche 
nei prossimi dieci anni. Sembra infatti che si possa 
affermare che entro il 1980 vi sarà una forte caduta del 
la produzione europea di fibre artificiali di cui do-
vrebbe beneficiare soprattutto f1 industria dei paesi in 
via di sviluppo nei quali il consumo di fibre artificia 
li si mantiene tuttora elevato in connessione con la par 
ticolare struttura produttiva del loro settore tessile. 
Non è da escludersi peraltro che l'abbandono sempre 
più accelerato da parte dei principali gruppi europei 
e nord americani delle produzioni di fibre artificiali 
apra in questo comparto nuove prospettive anche per le 
industrie italiane che potrebbero rivolgersi verso quegli 
impieghi dove l'utilizzo delle fibre artificiali trova 
ancora una sua giustificazione economica (in particolare 
produzioni, di fibre artificiali ad alto modulo e alta 
tenacità per impieghi tecnici). 
Occorre infatti non trascurare il fatto che la for 
te dinamica di sviluppo della domanda delle fibre chimi 
che nei prossimi anni, quasi sicuramente, non troverà 
-r0q-. t , [Ir ii o oí.'i lv;:•. , . is i li' qec sui. I 
oisnboi no© rnoisf ':. • rT : sr y -i ' : :o • ? inois¡ ' 
• •ni " nu - r don • onore: i nié -h dj ' p ' :: 
f í e ' i d o 9 " i a l l s f o ;-r r i l r d :: - ice \ a l i n i ' i i / b © d i n p s a 
ß e e o " ¿a ©rio i d d ß i n i a c r d m S . i r : n £ i o s i b i m i e e o i q i © /  
[ r È ßdf/bß© © d i o î s a ü è n e a i v 0 8 6 ? I i o i d n srio © i ß m i s i i ß 
r r : c - ' r o o r ; cOcrp i s n o q q n i : v i t ß i v 
I 
.©iiaa©d ©loddsa oioi isb ßviddnboiq ßinddmda ©ißiooid 
©iqm©a onobnßddß'i srio oidißi©q iaiebnioa© ßb © noM 
. ' .r . k.'JL V 
r '--.r-:- ^ ; -je . rvot'i" Oîfr" s< TOO o. r , n i ';. • 
r"; - - i • ' . p i o ' : • o'f ' " l i o q r do . : s i l f i d i >i" ' aübr i: 
• i d ' r " ' <In r 3 
. (xotnosi irips rqmi i . (ióino©d 
toi ßi ori© oddßi 1 s i s i irar end non i d d ß i n i ïttoaOO  
i-iri© ©idi'/ sXXsb-ßbnf'FOB B I I S X o q c ü í i v e e o i f . m i b ed  
fil©void n< , ©insert!?:' croie i a ß u p , crine i m i ROiq i© srio 
più come nel passato uno stimolo nelle innovazioni tecno 
logiche, tale da consentire continue riduzioni nei costi 
di produzione e di conseguenza nei prezzi di vendita. 
Si può anzi supporre che il rapporto fra domanda ed 
offerta nei due settori produttivi delle fibre artifi 
ciali e di quelle sintetiche tenderà nel futuro a rav-
vicinare la tendenza di sviluppo dei prezzi nei due set 
tori delle fibre chimiche e quindi si verrà ad attenuare 
uno dei motivi che più aveva agito nel passato- a favore 
di una rapida sostituzione delle fibre artificiali con 
quelle sintetiche. 
Sulla scorta di queste considerazioni appare eviden 
te come si possa prospettare, una volta che siano tenute 
presenti le opportune esigenze di produttività e di red 
ditività con una migliore coordinazione e concentrazione 
delle unità produttive, una politica delle fibre artifi 
ciali rivolta essenzialmente verso l'estero, sia sul mer 
cato dell'Europa occidentale (per specifici tipi di impie 
go) sia su quello dei paesi attualmente in fase di svi_ 
luppo (in particolare per adeguare il loro fabbisogno 
di fibre tessili nei casi di ritardi nell'evoluzione del 
la capacità produttiva di fibre chimiche rispetto alle 
esigenze di sviluppo del settore tessile) . 
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E1 ovvio che per quanto una politica di questo tipo possa 
dimostrarsi non irrealistica, almeno nel breve perio-
do, essa non esclude la necessità da parte dei prin-
cipali gruppi italiani del settore di operare delle 
precise scelte produttive, tenendo conto del sempre 
maggiore fabbisogno interno ed internazionale di fibre 
sintetiche. In questo senso i principali problemi da 
affrontare possono essere così, sommariamente individua-
ti: 
a) concentrazione delle produzioni in poche unità pro 
duttive di dimensioni economiche; 
b) specializzazione produttiva tra i vari produttori 
italiani sulla base delle loro conoscenze tecnolo-
giche ; 
c) coordinamento dei programmi dei vari operatori, in 
particolare per cuanto riguarda le decisioni di in-
vestimento e la politica delle esportazioni. 
L1obiett 
ivo finale di questo secondo indirizzo do-
vrebbe essere quello di sviluppare prioritariamente 
quei tipi di fibre di cui il mercato interno attual-
mente ha più urgente bisogno. In tal senso occore che 
siano realizzati dei programmi di investimento per capa 
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cita ottimali di produzione per singole fibre in un1 
tica a livello internazionale in modo da conseguire 
quelle economie di scala capaci di rendere la nostra 
industria concorrenziale in termini di prezzo oltre 
che di qualità con i principali gruppi esteri. 
! 
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8 • LA SITUAZIONE CONGIUNTURALE DEL SETTORE NEL PERIODO 1973 - 1975 
La situazione congiunturale che ha contraddistinto 
l'evoluzione del settore in quest'ultimo periodo (1973 pri-
mo semestre 1975) si discosta sensibilmente dai trends di 
sviluppo degli anni precedenti che erano stati assunti a ba 
se delle previsioni per il 1980. Tuttavia si è ritenuto nel 
la stesura definitiva dello studio di non modificare tali 
previsioni e le relative valutazioni sulle possibilità e mo 
dalità di crescièa del settore per-due »rdini di motivi. 
Innanzitutto la nuova situazione risulta fortemen-
te caratterizzata da fattori eccezionali connessi al parti-
colare momento depressivo della nostra economia ed in genera 
le di quella dei paesi europei, fattori, peraltro, che nel 
lungo termine non dovrebbero sostanzialmente modificare le 
caratteristiche di sviluppo del settore connesso soprattut-
to al graduale processo di sostituzione delle fibre tessili 
naturali con quelle chimiche. 
Inoltre nel formulare le ipotesi di sviluppo ripor 
tate nello studio avevamo già in parte scontato, rispetto ai 
livelli di produzione previsti da alcuni grandi operatori del 
settore, gli effetti negativi che presumibilmente vi sarebbe 
ro stati in conseguenza della necessità di operare delle prò 
fonde trasformazioni sia nelle tecniche di produzione sia ne 
gli orientamenti di mercato che avevano improntato l'attivi-
tà del settore nel passato. Tali trasformazioni prevedevano 
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la graduale contrazione nella produzione delle fibre artifi-
ciali ed un assestamento nello sviluppo delle fibre mature, 
mentre si poneva con urgenza la necessità di coprire il fab-
bisogno interno delle fibre di produzione più recente. 
EVOLUZIONE DEL SETTORE NEL 1973 
L'andamento produttivo del settore si è mantenuto 
su una linea estremamente favorevole»per -feufeto il 1973 , nel 
corso del'quale la produzione di fibre in Italia ha consegui 
to un incremento medio pari al 9,9% passando da un totale di 
4.975,5 migliaia di quintali del 1972 ad un totale di 5.466,6. 
La favorevole tendenza espansiva del settore è il 
risultato di andamenti difformi per i diversi tipi di fibre, 
segnalatamente per quanto concerne i due grandi comparti del 
le fibre artificiali e di quelle sintetiche. 
Per le prime è continuata nel 1973 la tendenza ad 
una contrazione della loro incidenza sul totale della produ-
zione del settore (dal 34,7 al 30,1%) a seguito di una ulte-
riore riduzione del volume della quantità prodotta che da 
1.725 mila quintali del 1972 passa a 1.644 mila quintali nel 
1973 (-4,7%). 
Per le fibre sintetiche lo sviluppo nell'anno è sta 
to pari al 17,6% con un aumento della produzione in valore as 
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soluto da 3.260 a 3.823 mila quintali. Tassi di crescita su-
periori alla media del comparto si sono registrati per le po 
liviniliche (41,6%), per le polipropileniche (+30,4%) , per le 
poliestere (+20,9%) e, seppure in lieve misura, per le acri-
lonitriliche (+18,8%), mentre si è registrato nell'anno in e 
same un tasso di crescita inferiore a quello medio per le po 
liamnùdiche (+11,3%) il cui mercato è ormai da considerarsi 
"maturo". 
A seguito del buon andamento soprattutto della do 
manda interna, nel corso del 1973 si è assistito ad un sensi 
bile incremento nei prezzi delle fibre chimiche che ha consen 
tito di recuperare la diminuzione verificatasi negli anni pre 
cedenti in conseguenza della crisi di sovraccapacità di pro-
duzione che si era venuta determinando nel settore per ecces 
so di investimenti. 
Questo movimento ali'insù dei prezzi ha consenti-
to alle imprese nel 1973 di migliorare l'equilibrio del loro 
conto economico che in precedenza era risultato complessiva-
mente deficitario ed in tal modo si è reso nuovamente interes 
sante per le imprese maggiori considerare la possibilità di 
un ulteriore sviluppo delle loro capacità produttive. 
Per quanto concerne il commercio estero di manufat 
ti di fibre chimiche, il 1973 ha fatto registrare una sensi-
bile espansione delle importazioni che evidenziano nell'anno 
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un tasso di incremento pari al 54,9% in termini di quantità, 
e del 73,7% in termini di valore. Diversamente l'entità del-
le esportazioni non varia sensibilmente nell'anno in termini 
di quantità (+2,1%) ed anche in termini di valore 1'incremen 
to delle esportazioni, pari a +1,5% risulta notevolmente in-
feriore all'incremento delle importazioni. 
Da questi dati emergono due considerazioni di fon 
do. La prima riguarda il fatto che nel 1973 è fortemente au-
mentata sul mercato interno la pressione concorrenziale del-
l'industria estera, mentre la quota della nostra produzione 
sui mercati esteri non è migliorata, anzi probabilmente si è 
ridotta. La seconda considerazione che si può fare alla luce 
dei dati dell'import-export espressi in valore è attinente al 
fatto che l'andamento dei prezzi medi della nostra produzione 
esportata è stato notevolmente meno dinamico di quello rela-
tivo alle fibre importate, il che mette in luce le carenze 
della nostra struttura produttiva scarsamente orientata in 
termini di mercato. Infatti la produzione delle cosiddette 
fibre "mature" risultava al 1973 ancora nettamente prevalen 
te con una incidenza pari al 37% per le sole po 1 iaitmidiche che 
risultavano essere di gran lunga al primo posto nella produ-
zione delle fibre sintetiche. 

EVOLUZIONE DEL SETTORE NEL 197 4 
Nel 1974 lo sviluppo del settore subisce un improv 
viso arresto. Il punto di svolta dell'andamento congiunturale 
si colloca per esattezza a metà anno. Infatti nel primo seme-
stre del 1974 gli indici della produzione sembravano voler man 
tenere i medesimi ritmi di sviluppo dell'anno precedente, an-
zi la tendenza era* quella di una accentuazione positiva nel 
ritmo di .crescita. A metà anno si verifica quasi improvvisa-
mente un capovolgimento della situazione in atto e si appale-
sano i sintomi di una crisi improvvisa e violenta che fa scen 
dere l'indice produttivo sensibilmente al di sotto di quello 
dell'anno precedente: complessivamente l'indice in base 1970 
scende dal 143,6 del 1973 al 132,3 del 1974. 
Questa involuzione produttiva non riguarda solamen 
te il settore delle fihre artificiali (-13,2%) ormai da anni 
in fase decrescente, ma investe anche quello delle fibre sin-
tetiche che per la prima volta dal loro sorgere fanno registra 
re nel 1974 una diminuzione produttiva di una certa entità 
(-10,9%). 
Le cause di questa repentina inversione di tenden-
za sono piuttosto complesse e vanno ricercate sia all'interno 
che all'esterno della struttura produttiva del settore. 
In particolare l'andamento produttivo delle fibre 
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chimiche è risultato negativamente influenzato dalla crisi del 
settore tessile che nel corso del secondo semestre del 1974 ha 
accusato una repentina inversione di tendenza rispetto al favo 
revole andamento dell'anno precedente, inversione provocata sia 
da fattori di carattere congiunturale connessi alla caratteri-
stica della domanda fortemente oscillante di questi prodotti, 
sia dall'andamento generale dell'economia tanto ali'interno quan 
to all'estero. 
Gli effetti negativi sulla domanda di fibre chimiche 
causati dalla crisi del settore tessile sono inoltre risultati 
amplificati dal fatto che la crisi energetica ed il conseguente 
rincaro dei prodotti petroliferi nel 1973 aveva determinato una 
corsa esasperata all'approvvigionamento di fibre da parte delle 
imprese utilizzatrici che avevano accumulato delle scorte ecces 
sive nella paura di rimanere senza materie prime. 
La successiva stretta creditizia intervenuta a metà 
anno 1974 nonché un arresto ed intaluni casi anche una riduzio-
ne nei prezzi internazionali delle fibre tessili naturali, ha in 
dotto tali imprese ad un rapido "dietro-front" nella corsa agli 
approvvigionamenti fino allora seguita (a seguito anche della t® 
muta rarefazione di fibre naturali) il che ha fatto crollare di 
colpo la domanda nel settore fibre per tutta la rimanente parte 
dell'anno. 
Per quanto concerne il commercio internazionale nel 
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corso del 1974 si assiste ad una radicale inversione di ten-
denza rispetto all'anno precedente in quanto la dinamica del 
le importazioni risulta nettamente più cedente rispetto a quel 
la delle esportazioni. Per le prime si ha infatti nel corso 
dell'anno una riduzione del 30,1% in termini di quantità men 
tre in termini di valore 1'incremento passa dal 73,7% dell'an 
no precedente ali'11,8%. Per le esportazioni la riduzione in 
quantità è contenuta nell'ordine del -13,6% mentre in termini 
di valore si registra un incremento pari al~35,7% superiore a 
quello dell'anno precedente. 
La forte caduta delle importazioni nel corso del 
1974 conferma il carattere speculativo connesso al rilevante 
incremento della domanda nell'anno precedente ed ancora una 
volta mette in luce la vischiosità operativa del settore che 
non sta tanto a monte nella produzione, quanto a valle cioè 
nel settore della trasformazione e del consumo delle fibre chi 
miche. 
LA SITUAZIONE DEL SETTORE NEL PRIMO TRIMESTRE 197 5 
Secondo i dati più recenti anche nel primo trime-
stre 1975 è continuata la crisi del settore delle fibre chimi 
che con tassi di diminuzione che per il primo trimestre dell' 
anno hanno sfiorato il 37% rispetto allo stesso periodo dell' 
anno precedente. In particolare si è accentuato 1'andamento ri 
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flessivo delle fibre cellulosiche e di quelle poliammidiche 
per le quali risulta esservi un eccesso di produzione rispet 
to alla domanda mentre secondo .alcuni esperti risulterebbe 
ancora deficitaria la produzione delle fibre acriliche e di 
quelle poliestere. 
Nonostante la sensibile riduzione della domanda è 
ripreso nel 1975 il movimento all'insù dei prezzi dopo mesi 
di progressivi cedimenti. 
Questo fatto è dovuto alla situazione di grave squ_i 
librio che si è venuta accumulando nei conti economici delle 
imprese del settore a seguito del forte rialzo del prezzo de 
gli idrocarburi, nonché degli altri fattori di costo: manodo 
pera e costo del denaro Avanti a tutti. 
L'andamento del commercio internazionale continua 
a denunciare una contrazione sia in termini di volume che in 
termini di quantità. Tale riduzione nei primi mesi dell'anno 
in corso è pressoché identica per le esportazioni e per le im 
portazionise si fa riferimento alla quantità, mentre il calo 
risulta inferiore in valore per le esportazioni, il che po-
trebbe essere posto in relazione al graduale spostamento che 
si sta attuando nella composizione della produzione interna 
verso qualità più pregiate di fibre. 
Per i prossimi mesi le previsioni degli operatori 
sono orientate verso una graduale ripresa della domanda che 

dovrebbe consentire un progressivo rafforzamento produttivo 
del settore. 
Tale rafforzamento richiede però una diversa com-
posizione della produzione con un sensibile incremento della 
quota rappresentata da quelle fibre che hanno un mercato in ra 
pida espansione e per le quali la produzione interna è ancora 
deficitaria rispetto agli impieghi, in particolare per quanto 
concerne le fibre acriliche e quelle poliestere. 
Nel lungo periodo si ha ragione di' ritenere che le 
cose dovrebbero andare meglio dal momento che ci sono tutti i 
presupposti perché il settore fibre si sviluppi in futuro in 
modo considerevole. Basti pensare che il consumo pro-capite di 
fibre in Italia è di 8,7 Kg. contro i 20 Kg. degli altri paesi eu 
ropei. 
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